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Giulia Formato

IL COVO DEGLI ARDITI. PRATICHE DI CONOSCENZA, 
RECUPERO E RIUSO ALLA LUCE DELLE 
STRATIFICAZIONI DI UTILIZZO DEL PROGETTO 
OPHELIA A POTENZA

THE "COVO DEGLI ARDITI". PROCESSES OF 
KNOWLEDGE, CONSERVATION AND REUSE 
PRACTICES FOR THE “PROJECT OPHELIA” IN 
POTENZA

The “Covo degli Arditi” was the ambulance gallery of the asylum complex in Potenza. The asylum, 
designed by L. Quaroni and M. Piacentini, was never used as such. The gallery hosted the Fascist 
Revolution Museum and it’s now abandoned. This contribution wants to reconstruct the “Covo degli 
Arditi”’s history, and to try and propose new interpretations for its conservation and reuse, although 
it bears this double, difficult memory of being both an asylum and a remnant of the Fascist years.

Parole chiave
Città, patrimonio, Novecento, ex-manicomi, riuso

Keywords
City, heritage, 20th century, ex-asylum, reuse

La legge del Regno d’Italia n° 2248 del 20 marzo del 1865, conosciuta anche come “leg-
ge Lanza”, assegnava alle Province l’obbligo del mantenimento di quelli che venivano 
definiti i “mentecatti poveri”: ciò significò che molte Province si dotarono, nei decenni 
successivi, di istituti manicomiali per adempiere a quest’obbligo. In mancanza di una 
struttura adeguata sul territorio regionale, i pazienti lucani venivano ricoverati al mani-
comio di Aversa, che in quegli anni versava in condizioni critiche di sovraffollamento e 
igiene. Poiché il mantenimento dei ricoverati nel manicomio di Aversa comportava una 
spesa non indifferente per le casse Provinciali, che sul volgere del secolo erano partico-
larmente in difficoltà, il Consiglio Provinciale decise che Potenza si sarebbe dotata di un 
proprio manicomio. 
Nel 1905 venne indetto il concorso, di cui venne pubblicato l’esito l’anno successivo. 
Risultarono vincitori due giovani di scuola romana, allora neanche trentenni: Ludovico 
Quaroni e Marcello Piacentini. Il loro progetto, denominato “progetto Ophelia”, rientra 
nella tipologia a padiglioni che si andava affermando in quegli anni in Italia come prin-
cipale tipologia per istituti manicomiali e ospedalieri. Piacentini e Quaroni descrivono, 
nella relazione che accompagna il progetto, lo scopo insieme terapeutico e di controllo 
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dell’organizzazione degli spazi del nuovo istituto, situato nell’odierno quartiere Santa 
Maria del capoluogo lucano, che all’epoca si presentava come un’area rurale fuori dal 
centro abitato.
L’istituto manicomiale di Potenza ebbe una storia travagliata, e il progetto iniziale ven-
ne, negli anni successivi al 1906, modificato e semplificato. Lo scoppio del primo con-
flitto mondiale rese necessario convertire i padiglioni costruiti fino a quel momento ad 
usi diversi, dall’ospedale al deposito di derrate alimentari; nel 1920 si pensò di destinarlo 
definitivamente ad ospedale militare. I padiglioni destinati al ricovero dei malati “tran-
quilli” vennero poi definitivamente destinati ad abitazioni, e nel secondo dopoguerra, 
con lo sviluppo urbano che interessò tutte le città italiane, l’istituto iniziò ad essere ve-
locemente assorbito nel tessuto urbano cittadino. 
Per quanto il “progetto Ophelia” non goda della celebrità di altre opere dei celebri pro-
gettisti, le sue tracce restano riconoscibili in quello che ad oggi è il quartiere meglio 
progettato urbanisticamente dell’intera città, e rappresenta un momento importante per 
la storia urbana di Potenza. 
Il complesso si componeva di diversi padiglioni e di edifici per i servizi, disposti in 
maniera ordinata lungo un asse stradale e intermezzati da spazi verdi; l’istituto mani-
comiale sorgeva su un’area sopraelevata rispetto alla vicina città, in modo da separare 
effettivamente i ricoverati dalla società civile senza dare loro l’impressione di trovarsi 
effettivamente in cattività. L’istituto doveva essere “un ospedale e una prigione”, parafra-
sando gli stessi Quaroni e Piacentini. Il collegamento con l’esterno avveniva attraverso 
la galleria per le ambulanze, che offre la sua facciata monumentale verso il centro abi-
tato. Per qualche anno a partire dal 1934 la galleria venne utilizzata come Museo della 
Rivoluzione Fascista, da cui deriva il nome con cui ancora oggi è conosciuta dagli abi-
tanti di Potenza: il Covo degli Arditi. Mussolini in persona visitò il Museo e arringò la 
folla radunata nell’attuale Piazzale Romagna dalla balconata sovrastante la galleria, che 
venne allora paragonata al noto balcone di Piazza Venezia. 
Nonostante la galleria sia stata convertita nel dopoguerra in deposito dalla amministra-
zione provinciale, e sia stata sporadicamente utilizzata per ospitare mostre ed esposizio-
ni temporanee, ad oggi il Covo degli Arditi versa in uno stato di completo abbandono.
Nato come luogo della cura/della sofferenza, il Covo degli Arditi ha vissuto un mutare 
di narrazioni che non ha ancora trovato risoluzione. La comunità cittadina fatica a riap-
propriarsi di questo spazio, complice la sua difficile doppia eredità di struttura manico-
miale e vestigia del fascismo di cui è portatore.
Il contributo intende presentare il caso studio dell’ex-galleria per le ambulanze del ma-
nicomio / ex-Covo degli Arditi, ricostruirne le vicende storiche nei diversi ruoli che ha 
rivestito nel tempo e definire possibili linee di intervento per il riconoscimento e la valo-
rizzazione dell’edificio come patrimonio culturale della città di Potenza, ricomponendo-
ne la memoria per favorire un processo di riappropriazione da parte della cittadinanza.
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